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Data lunedì 27 luglio 2026 - 23:47

Ai Signori

Christine Lagarde Presidente Banca Centrale Europea

Fabio Panetta Governatore Banca D’Italia

Chiara Mosca Presidente Vicario Consob

Giovanni Bombardieri Procuratore della Repubblica di Torino

Marcello Viola Procuratore della Repubblica di Milano

Camillo Falvo Procuratore della Repubblica di Potenza

Loro Sedi

Lo scrivente Elman Rosania, socio di Intesa Sanpaolo spa (in appresso “Intesa Sanpaolo”), in proprio e 
nella qualità di rappresentante del Gruppo dei soci-risparmiatori di minoranza di riferimento ex Banca 
Mediterranea  del  Sud  Italia (costretto  a  confluire  nel  2000/2007  in  Banca  di  Roma-Capitalia/Unicredit),  ha 
presentato il 21.04.2026 a Gian Maria Gros-Pietro e Carlo Messina, rispettivamente Presidente e 
Consigliere Delegato del Consiglio di amministrazione di Intesa Sanpaolo, e agli altri Organi ed alti 
dirigenti societari un testo scritto contenente n.8 quesiti tematici (c.d. domande ex art.127 ter Tuf) ante 
assemblea di bilancio tenuta il 30.04.2026 a Torino e a “porte chiuse” per il 7° anno consecutivo (dal 
2020 al 2026).

A corredo del detto testo sono stati uniti, quale sua parte integrante e sostanziale, una premessa e, 
per  il  solo  ultimo  8°  quesito,  un  allegato  composito intitolato  «Proposta  di  azione  sociale  di 
responsabilità nei confronti degli amministratori e alti dirigenti di Intesa Sanpaolo, depositata per 
l’assemblea dei soci convocata “a porte chiuse“ il 30.04.2026 a Torino», composta da una relazione 
di 11 cartelle e dai seguenti 4 documenti (allegati e parte integrante della stessa relazione):

1. testo di 6 quesiti scritti tematici ex art. 127 ter Tuf trasmesso il 16.04.2025 (e, depurato di qualche

refuso, ritrasmesso il giorno successivo 17.04.2026) dal socio Elman Rosania;

2. “Documento  composito”  contenente  la  nota  01.05.2024  del  socio  Elman  Rosania  con  le

contestazioni e richieste rivolte ai vertici di Intesa Sanpaolo, in primis a Gian Maria Gros-Pietro e

Carlo Messina, oltre a richieste rivolte alle Autorità di vigilanza, Christine Lagarde (Presidente Bce) e

Fabio Panetta (Governatore Banca D’ Italia) e Paolo Savona (Presidente Consob), e alla denuncia-querela

presentata a Giovanni Bombardieri e Marcello Viola, rispettivamente Procuratori della Repubblica

presso  i  Tribunali  di  Torino  e  di  Milano  (territori  sede  di  Intesa  Sanpaolo),  e  a  Maurizio  Cardea

Procuratore  della  Repubblica  f.f.  presso  il  Tribunale  di  Potenza (territorio  sede  di  Elman  Rosania)



avverso le «omissioni ed errori nell’opuscolo-file “11-ROSANIA” 2024 posto il 22.04.2024 sul

sito web del Gruppo Intesa Sanpaolo»;

3. testo a confronto dei 6 quesiti scritti tematici di Elman Rosania senza refusi (con evidenze in rosso per

cancellature e in azzurro per aggiunte);

4. Opuscolo  “06  Rosania”  2025  pubblicato  dai  vertici  e  responsabili  di  Intesa  Sanpaolo  il

25.04.2025 sul sito web del Gruppo senza il “documento composito” (indicato ante al n.2) trasmesso

il 16.04.2025 da Elman Rosania e parte integrante del suo 6° quesito tematico.

La trasmissione del testo degli 8 quesiti, unitamente alla Proposta di azione sociale di responsabilità e
ai  4  documenti  allegati,  è  stata  effettuata  il  21.04.2026 dallo  scrivente  a  mezzo pec  (dall’indirizzo 
minoranzainunicredit@pec.it ) ai vertici di Intesa Sanpaolo e ai responsabili di Computershare spa (quale 
delegato  obbligatorio  imposto  ai  soci  a  seguito  della  convocazione  dell’assemblea  del  30.04.2026  a  “porte  chiuse”),

nonché ai vertici delle Autorità di vigilanza e ai Procuratori della Repubblica presso i Tribunali di

Torino, di Milano e di Potenza; e tanto in considerazione delle condotte omissive di specie poste in

essere  dai  responsabili  di  Intesa  Sanpaolo  nelle  due  precedenti  assemblee  del  24.04.2024  e  del

29.04.2025 tenute a “porte chiuse”, per le quali lo scrivente aveva formulato specifiche contestazioni,
richieste e denunce-querele nelle date 01.05.2024 e 25.07.2025.

Il successivo 27.04.2025 i vertici ed alti dirigenti di Intesa Sanpaolo hanno fornito le loro risposte ai

quesiti  dello  scrivente  tramite  l’opuscolo-file  denominato  “06 Rosania” 2026  pubblicato  sul  sito

web del Gruppo Intesa Sanpaolo ( link https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/
investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/assemblea_2026/06%20ROSANIA.pdf )

Nell’opuscolo “06 Rosania” 2026 i vertici ed alti dirigenti di Intesa Sanpaolo hanno reiterato e
ampliato le condotte omissive di specie loro contestate dallo scrivente nel 2024-2025.

In PRIMO LUOGO, i vertici ed alti dirigenti di Intesa Sanpaolo non hanno voluto pubblicare la

premessa parte integrante e sostanziale del testo degli 8 quesiti scritti dello scrivente, trasmesso a loro

il  21.04.2026 a  mezzo pec  minoranzainunicredit@pec.it  ,  nonché alle  Autorità  di  Vigilanza  e  ai

Procuratori  della Repubblica di Torino,  Milano e Potenza; premessa che,  per comodità di lettura,
viene integralmente riportata di seguito in corsivo virgolettato.

« Elman Rosania, in proprio e nella veste di rappresentante del Gruppo di minoranza (di riferimento)

ex  Banca  Mediterranea  del  Sud  Italia  (costretto  a  confluire  nel  2000/2007  in  Banca  di  Roma-

Capitalia/Unicredit spa), per il quale è intervenuto di persona “in prevalente veste osservativa” alle

precedenti assemblee di Intesa Sanpaolo spa tenute a Torino a “porte aperte” nelle date 28.05.2012
(con deleghe dei soci Telesca-Notargiacomo-Cappiello-DeBonis-Galano-Luciano), 22.04.2013 (con deleghe

dei  soci  Telesca-Notargiacomo-Cappiello-Galano-Luciano-DeBonis),  08.05.2014  (con  deleghe  dei  soci

Telesca-Notargiacomo-Galano-DeBonis-Luciano),  27.04.2015  (con  deleghe  dei soci  Telesca-Luciano-

DeBonis-Sonnessa,  cfr.  intervento  dello  scrivente  alle  pagine  4-6  e  98-105  del  verbale  assembleare),
26.02.2016  (con  deleghe  dei  soci  Telesca-Luciano-DeBonis-Sonnessa,  cfr.  intervento  dello  scrivente  alle

pagine 55-62 del verbale assembleare curato dal notaio Ettore Morone link https://group.intesasanpaolo.com/content/

dam/portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/assemblea_2016/

CNT-05-00000004265D0.pdf  ,  riportato anche nell’atto dedicato nn.5.174/2.167 del  notaio Remo Maria Morone

contenente tutti i documenti prodotti quale parte integrante degli interventi dello scrivente e ivi allegati sotto le

lettere A-B-C-D-E-F-G-H-I); mentre egli non ha potuto intervenire di persona alle assemblee dei soci

nelle  date  28.04.2023,  24.04.2024  e  29.04.2025,  per  avere  i  vertici  di  Intesa  Sanpaolo  voluto

esercitare  la  facoltà  opzionale  di  convocare  le  assemblee  a  “porte  chiuse” e  di  vietare 

la partecipazione fisica dei  soci,  in  deroga alla “ordinaria” convocazione assembleare  in 

presenza fisica dei soci prevista dal codice civile e dallo statuto; facoltà opzionale introdotta in via 

eccezionale dal Governo e dal Parlamento nel 2020 per l’emergenza sanitaria covid-19 che ha 

imposto ai soci di conferire delega obbligatoria al rappresentante designato dai vertici di Intesa 

Sanpaolo, per cui lo scrivente socio di minoranza ha potuto formulare solo quesiti scritti ex art.127 

ter Tuf prima delle assemblee tenute a Torino a “porte chiuse” nelle sopra citate date 28.04.2023
(cfr.  opuscolo “08 Rosania” link  https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/investor-

relations/Contenuti/RISORSE/

Documenti%20PDF/assemblea_2023/20230426_08_Rosania.pdf ), 24.04.2024 (cfr. opuscolo “11 Rosania” link https://

group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/

assemblea_2024/11_ROSANIA.pdf ) e 29.04.2025 (cfr. opuscolo “06 Rosania” link https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/

portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/assemblea_2025/06_Rosania.pdf ),

presenta

alla attenzione di Gian Maria Gros-Pietro, Presidente del Consiglio di Amministrazione di 

Intesa Sanpaolo spa, e degli altri Organi della Società il presente testo di quesiti scritti ex art.127 

ter Tuf di seguito riportati, corredati da questa premessa e dalla documentazione allegata al quesito 
n.8 che ne



sono parte integrante, e chiede che in merito siano fornite le dovute opportune risposte nel rispetto
dei principi fondativi delle società di capitale. »

E’ di tutta evidenza che lo stralcio/omissione del su riportato scritto occulta ai vari soggetti e al
pubblico le  ragioni  di  base della presentazione degli  8  quesiti  ex  art.127-ter  Tuf,  che attengono
all’impegno profuso nel tempo da parte del Gruppo dei soci-risparmiatori di minoranza di riferimento
ex Banca Mediterranea e del suo rappresentante nell’ambito di Intesa Sanpaolo e dei diversi contesti
assembleari bancari.

Detto stralcio/omissione assume particolare rilevanza e gravità per il  fatto che nel 2025 e 2023 i

vertici ed alti dirigenti di Intesa Sanpaolo avevano tenuto una condotta del tutto opposta rispetto a

quella del 2026 in trattazione. Difatti, in relazione all’assemblea dei soci del 29.04.2025 a “porte

chiuse”, essi avevano riportato nell’opuscolo “06 Rosania” 2025 in maniera integrale la  relativa

premessa ai n.6 quesiti scritti tematici presentati dallo scrivente ex art.127-ter Tuf  (cfr.  opuscolo “06

Rosania” 2025 al link https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/

Documenti%20PDF/assemblea_2025/06_Rosania.pdf ); e, del pari, in occasione della assemblea del 28.04.2023 a “porte

chiuse” gli stessi vertici e alti dirigenti societari avevano riportato nell’opuscolo “08 Rosania” in 
maniera integrale la premessa ai n.17 quesiti scritti tematici all’epoca presentati dallo scrivente ex

art.127 ter del Tuf  (per la prima volta in una assemblea di Intesa Sanpaolo,  cfr. opuscolo  “08 Rosania” al  link https://

group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/

assemblea_2023/20230426_08_Rosania.pdf ).

Invece,  in  occasione  dell’assemblea  del  24.04.2024  i  vertici  e  alti  dirigenti  di  Intesa  Sanpaolo

omettevano di pubblicare nell’opuscolo “11 Rosania” una parte della premessa ai n.16 quesiti scritti
formulati dallo scrivente (cfr. opuscolo “11 Rosania” al link https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-

documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/assemblea_2024/11_ROSANIA.pdf ), che era costretto a presentare il

01.05.2024 (per  la  prima  volta)  contestazioni,  richieste e denuncia-querela  ai  competenti  soggetti  ed
Autorità.

In SECONDO LUOGO, i vertici e alti dirigenti di Intesa Sanpaolo non hanno voluto pubblicare
integralmente nell’opuscolo “06 Rosania” 2026 l’allegato composito intitolato «Proposta di azione

sociale  di  responsabilità  nei  confronti  degli  amministratori  e  alti  dirigenti  di  Intesa  Sanpaolo,

depositata per l’assemblea dei soci convocata “a porte chiuse“ il 30.04.2026 a Torino», avendone

occultato i 4 documenti, come dedotto in precedenza con riferimento all’ultimo 8° quesito tematico
formulato dallo scrivente ai sensi dell’art.127 ter Tuf,

Peraltro  la  Proposta  di  azione sociale  di  responsabilità  non  è  stata  pubblicata  nella  “versione
originale” trasmessa dallo scrivente il 21.04.2026, avendo i vertici e alti dirigenti di Intesa Sanpaolo

voluto trascriverla in modo deturpato in calce all’opuscolo “06 Rosania” 2026, all’evidente scopo di

rendere difficile la comprensione dell’atto e disincentivarne la lettura, nonché per tentare di screditare

la  reputazione,  l’attendibilità  e  l’immagine  tanto  dello  scrivente  quanto  del  Gruppo  dei  soci

risparmiatori di minoranza ex Banca Mediterranea del Sud Italia (di appartenenza) nei contesti societari
ed istituzionali e nel pubblico.

Tali  gravi  omissioni  dei  vertici  ed alti  dirigenti  societari  non potevano che essere  finalizzate  ad
occultare ai vari soggetti e al pubblico le ragioni compiute che avevano determinato lo scrivente
socio,  nella  duplice  qualità  innanzi  spiegata,  a  presentare  la  Proposta  di  azione  sociale  di
responsabilità, redatta il 15.04.2026, che era riuscito a trasmettere il 16.04.2026 e, con esito positivo,
nei primi minuti del successivo 17.04.2026.

In tal modo, i vertici e alti dirigenti di Intesa Sanpaolo hanno reiterato la stessa condotta negativa del
2025, quando avevano omesso di pubblicare il “documento composito” (intitolato   «Denuncia-querela

presentata l’01.05.2024 con pec alle Procura della Repubblica di Torino Milano e Potenza da Elman Rosania e confermata

il 20.07.2024 di persona in Basilicata innanzi alla Procura della Repubblica di Potenza»), parte integrante del 6°

quesito scritto formulato dallo scrivente e trasmesso il 16.04.2025 ex art.127 ter Tuf, per la qualcosa

lo scrivente ha presentato il 25.07.2025 richieste e denuncia-querela (per la seconda volta) ai soggetti ed
Autorità competenti.

In  TERZO LUOGO  i  vertici  ed alti  dirigenti  di  Intesa  Sanpaolo hanno  deciso di  pubblicare  il

27.04.2026  nel  sito  web  del  Gruppo  l’opuscolo  “06-Rosania”  2026  in  formato  pdf  immagine,

bloccando al suo interno la possibilità di effettuare la “ricerca per parola” e il collegamento con i link

ivi indicati,  reiterando la stessa condotta negativa adottata lo scorso anno (il  25.04.2025)  per  l’altro

opuscolo  “06 Rosania” 2025  ed opposta a quelle adottate nelle precedenti assemblee  del 28.04.2023



(cfr. opuscolo-file ”08 Rosania”,  link h ttps://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/

RISORSE/Documenti%20PDF/assemblea_2023/20230426_08_Rosania.pdf )  e del 24.04.2024 (cfr. opuscolo-file ”11 ROSANIA”,  link
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/investor-relations/Contenuti/RISORSE/Documenti%20PDF/

assemblea_2024/11_ROSANIA.pdf     ), nelle quali gli opuscoli erano stati e sono posizionati sul sito web nel       
formato pdf “ricercabile per parola”.

In effetti, bloccando la “ricerca per parola” e il collegamento (ipertestuale) dei link, i vertici ed 

alti dirigenti  di  Intesa  Sanpaolo  hanno  deciso  di  rendere  particolarmente  gravoso  l’accesso  alla 
consultazione  e  quasi  impossibile  l’approfondimento  del  testo  degli  n.8  quesiti  tematici 
dell’opuscolo-file “06-Rosania”2026 pubblicato il 27.04.2026: in tal modo essi, forse confidando nel 
poter evitare qualsiasi controllo e sanzione/punizione, hanno deciso di andare oltre le azioni 

ostative messe in campo nel 2024-2025.

In ultimo, lo scrivente socio rappresenta di non avere potuto consultare nella sede sociale di Intesa 
Sanpaolo a Torino in corso Inghilterra n.3, dove è stato costretto a recarsi la mattina del 28.04.2026 
giungendo (intorno alle ore 9:30) dai territori della Basilicata nel Sud Italia distanti oltre 1.000 chilometri, 
gli atti delle società partecipate, controllate e collegate, del Gruppo Intesa Sanpaolo non pubblicati sul 
sito societario, essendo ivi disponibili nel formato cartaceo solo altri atti assembleari della Società 
(peraltro pubblicati sul sito web del Gruppo); e dopo le difficoltà riscontrate in loco e il prolungarsi dell’attesa 
al pomeriggio, per poter consultare qualche atto di specie nella sede sociale a Torino, è rientrato 
al suo domicilio nel Sud Italia (già comunicato al personale incaricato dai vertici societari), al quale non gli sono 
stati inviati gli atti delle società controllate e collegate, per effettuare le relative valutazioni anche 
dopo l’assemblea dei soci del 30.04.2026 a “porte chiuse”.

- - - - -

In base a quanto innanzi rilevato e rappresentato,  con riserva di ulteriormente integrare e dedurre, il
sottoscritto Elman Rosania, nelle qualità innanzi spiegate,

chiede

a Christine Lagarde, Presidente della Banca Centrale Europea, a Fabio Panetta, Governatore della
Banca D’Italia, e a Chiara Mosca, Presidente Vicario della Consob, quali Autorità di vigilanza, di
valutare  i  fatti  innanzi  rappresentati  in  base  alle  rispettive  competenze  e  di  adottare  tutti  i
provvedimenti  ritenuti  necessari  od  opportuni  nei  confronti  di  Gian  Maria  Gros-Pietro  e  Carlo
Messina, rispettivamente Presidente e Consigliere Delegato di Intesa Sanpaolo, e nei confronti  di
eventuali altri soggetti del Gruppo Intesa Sanpaolo che abbiano concorso nella commissione dei fatti
innanzi rappresentati.

Chiede

ai Procuratori della Repubblica presso i Tribunali di Torino e Milano (località delle sedi di Intesa Sanpaolo) e 

di Potenza (località di pertinenza dello scrivente) di verificare se i fatti innanzi rappresentati configurino il

compimento di  reati,  anche sotto  il  profilo  della  mancata  o  carente  vigilanza  istituzionale,  e,  al

riguardo,  sporge  denuncia-querela  nei  confronti  di  Gian  Maria  Gros-Pietro  e  Carlo  Messina

(rispettivamente Presidente e Cd di Intesa Sanpaolo) e degli altri vertici e dirigenti societari e comunque nei

confronti di qualsiasi altro soggetto responsabile che vi possa avere concorso, chiedendo la punizione

di tutti coloro che saranno ritenuti colpevoli dall’Autorità giudiziaria, anche in base ai diversi livelli di 

corresponsabilità; chiede di essere informato dell’esito della presente denuncia-querela al  suo 
domicilio eletto in via Galliano (palazzo Trapanese c/o Pesacane) a Rionero in Vulture (c.a.p.  85028,  prov. 
Potenza,  tel.  0972 722568 cell.  329 6166313),  anche in caso di richiesta di proroga delle indagini e/o di

richiesta  di  archiviazione,  e  altresì  di  essere  ricevuto  ed  ascoltato  di  persona,  per  ulteriormente
conferire sui fatti de quibus.

Gli  atti  e  documenti  menzionati  sono  stati  trasmessi  alle  SS.VV.  nelle  pregresse  corrispondenze
informatiche e/o sono consultabili ai link indicati; occorrendo, saranno depositati in formato cartaceo
e/o digitale.

In attesa di riscontro, distinti saluti.

Elman Rosania

(in proprio e nella qualità di rappresentante del Gruppo dei soci-risparmiatori di minoranza ex Banca
Mediterranea di riferimento costretto a confluire nel 2000/2007 in Banca di Roma-Capitalia/Unicredit)




